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Enditi allenile voci 
O troppo i te nemica Ànima 
folle. 

Dalle tue colpe ópprefla 

Rifuegliati una vòlra, 

E implorando pietà torna in éb fteffa . 

Vanne , corri , e in pianto amaro 

Chiedi pace al tuo Signor . ' * 

Troppoè grato • - 

À un Dio ldegnato 

Se à fallir è un Alma intenta, 

CU veder che un di sì penu 

; JEabborrifca il proprio error . 

• . • Vanne, &c 

Con tai detti favella 

Uno Spirto fedel , che il Cielo ifteflb 

Per tuo Cuftode eleflè, e vuol che fi a 

Indivifibil iempreà tè da preffo : - 

Apprendi il mio configlio ; 

Piangi,non più tarda^fuggi il periglio . 

Anìm. O mè troppo infelice 

Anima fuenturata 1 '» 

Ma fe viver nott poflfo 

A a Del 
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Del Cielo Ancella, e in un goder del Mondo 
Che deggio iaré ahi ì&fsa ? 
Quel piacer cke defio 

Nel mondo il veggio,e lo coprendo ir* Dia. 
Penfteri configliatemi 
Chi mai feguir dourò . - 
A quel fentier drizzatemi 
£ef<?uifi via gioirei ' 
E a tanto mio martire 
Da voi conforto haurò. 

* -4 , • 

.* - . Penfieri &c 
S*»/Tùchela via ricerchi .. rO 
Men dubiofa , epiù retta , 
Che alle gioie, a i piacer l'Abile conduce f 
Ben calcar la potrai 

S'aurai me foi per tuo Compagno , è Duce* 
Ceder t' è d vopo al mio poter immenfo. 
Così t'eforta , e il ver ti narra il fenica 

Si che potrai goder, " 1 : tlli .\: 

Se ad ogni mio voler 

Mai non difsenti . unti 

Seconda il mio defire 1 ,iiÌ7ÌL. /. 

Che ben potrai gionre, ; -ivwq t , 

E fortunati hauer 

Tutti i momenti . t . Siche&c, 
^«5f. Per fottrarti agl'alTalti r 

D'un guerrier sì ferocie r . 

Fuggi 
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Fuggi del Mondo i perigUofi affanni . 
f -J$ «fato flit del Senfo 
Con le lufinghe accreditar gì' inganni. 
Stnf. Per ottener dal Cielo \ ; - 
IpromefliTefori, ' 
Le richezze del Mondo , 

diletti, 1 piaceri 
D* abbandonar «eceflita non hai : 
\ V Fin che un Alma è riftretta . 

Entro il corporeo velò 
•c * o Goda nel Mondo , e poi godrànel Cielo. 
Ang. Corraggiofa rcfifti * Anima invitta 
Refifti a i vani accenti 
D' una lingua mendace ; 
Fù Tempre il Senfo un configger fallace . 
'AHim. :•;--£• a iìor che tu' affale •* 
\ ir, Nemico sì forte > « ?. . i 
t ? :perch1 egli mi ceda, 
! , ri r Per farlo m ia preda i 
t: .i< La forza dov* è ? • 
Ang. Ragion fe prevale, • 

Io-io OVinù fe combatte, yì i lv' ' 
Haurai la Victoria ■ mscjI oi: 
Sicura è la gloria^ ' r ^ * 1. f»r 
. ^ La! Palma è per rfe «L - i . 
Se 4' atterrar l'Audace r* . : ■ j .1 ri - 
Or mi farà co^ceflo, : / r 
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Il gii pròpofto Arringo 

Io non ricufo , ad à pugnar m* accingo . 

Sà {dunque à battaglia 

Miei fpirti guerrieri . ,.i ... 

D'efpormi al cimento, ( _ 

Nò nò non pavento. _ 

Neil' aljpra tenzone 

Vedrò, te raggione 

Al Senfo.pre vaglia,, .r ; , Miei&c. 
Ma pur troppo agitata, . c : 
' Qaal Nave in me220.aU ondulami ritrovo;, 
E sin. un mar terapeftofo, \ ; ; , ri. . j; ■• 
Cerco in vano, il. ripofo > i , ; 1 

Mentre fra rie procella k t: . J 
Sofpiro ancor la defiata Calma • \ 
Dem.Se in me ripofa è. fempre lieta, oga' Alma,. 
Io che fono il gran Rè d'Acheronte 
Sarò ancorai, li tua i corra più fida 
Spera, fpera, e in me fedo confida 
Chea vn tuo cenno mie forze, fon pronte. 
Anim. Al mio gravofa aflanno, /. ti ; r' 

Dimmi fperar potrei qualchc riftoro i 
Dem. Tttto fperar ti Jicc r i 

Se à renderti felice: • . un £ 
De miei fidi ieguaci haurai {oggetto- 
Un numerofo fluolo , anzi il più eletto . 
Mare , Terra , e il Mondo tutto 

Cc- 

Digitized by Googl 



Cederanno al tuo volere ? 
L' Orbe intero fe vorrai 
Pur vedrai , 
. A tuoi pie cader diitrutto 

Per trofeo del mio potere ♦ Marc &c 
Anim.KW oftinata guerra 

Di Senio , e di ragion , diCielo, e Mondo . 
Più refifter non poflo f « . ■ . • 
E f ri tante incertezze Io mi ^confondo . 
.Ang.Gvk t'infegnò la fede e * • ' " 

Quanto vai , ciò che lia , j,\ »i ' ' 
Ogni ben di qui giù caduco* <© frale; 
Fuggi, fàg&i il n*o mik «Sfr- 
^iMpndo fallace 
. , 11 ; tutto vkn meno ; . . 
E tolto fuanifee. >)~x> r ;! : 
Il gufto è fugace, - ' L 

..] : gioia è un Baleno,, ;j : , ; 

^Chè<tìfttO'iparifce^ - r j - ^ 
Senf.Sc ti ribelli al Senfo- . > c \ > i , \ v . 

Preparati à foffrir pe<ie,^.torme«i^>V. ^ 
Dem.Se al mio voleri fendi / « fi ;■ ; ; 

Spera, che ben lo puoi , gioie, e concenti. 
Stnf Ti fapro fe in me confidi 

Raddoppiar felicità . » • • .r-» 
De». Se diurne «iWdififfi V* * i 
Lieta ogn'un ti feorgerà. 
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Senf. E fe godrai, . 
Dem. Se gioirai, , . - -Mi'J \J 
à 2. Del mio fommo valor trofeo farà * 

1 J , ; TJ&c 
Ang. Menfognieri tacete : A * r*^ 

Più fornirvi non deggio , re troppo -mite 

- Mi'provaffle fin hora : panfce.: << .V . 

Fieri moftri dileguatevi : !M 
'Fuggite, ù suLtiil'i 

Volate, • ' >i • )m: fi ^ 
Sparite, i « ♦ • * I. / s;p 
: ''Da me/jii "j i ; . n -vd i r \/> 
Col velen di promc(Ta fallace,; "I 
Se à quell'Alma diftrugger la -Pace 
Voi tentate, poffibil non è. < * ^Bieri &c 
Jnim.Alle voftre contefe j •>'• Oiìoi 
Il termine già impongo. ■> In , ti 

- Non più gare non più , già il tiittQ apprefi j 
Voi dicelle à baila nza , Io» troppo inrefi . 

Senf. Alle tue gioie afpiro - #'Jr: ■ - :i? \n 

Dem. Scorta :fonaai diletti » é h. .pu 

Udirti il mio Configlio >I ( Vi - u«'i 
Piangi non più tardar, fuggi* il periglio . 



Digitized by Google 




Anim 




piccia. i 
ovi . ri ' oj h !:;VJ 
ido zela 
Mi radoppia i < 
<Eèle£et> 

^ ww Sbilfvwo 

Soio ottener fi puote £t fé da «peftc 
Vanità di quàgAHche unouU** fono 
Ntdk iJieVar pofs' Io pi *• Irn/ : * 
Mondo aiilafciòpAddiooìr i uttr\ ;0 \* • 
Scettri, Pompe , èftèk>n:>ì;\vfl *gno 1 ^ 
Onde altere*, (i gonfia 5} Ealk» huinano 
Reftate in abbandonò^; :>ib 'J 
Ecco al Ciel mi crivotxoy c i Dio ali dono ! 

accefk 



defk* ti 



io ti Te* t. >aiv >2 
Ma fe deggiooin^^éinraattpcé 
Conrro il tónfo ioga' or combattere? 
Peri difefa^o u o , oisn oi.b^v > 
E per jdfowà* finn Al nr-tsi! 
Sia la Cròse-i 3J * ofnUìXio^. 
Scudo^Lapaok Hoggi perin^ * Mtfo &c 
ifiarf. Delf infinito Amore aF Tr òh& ( edcelfo 

Già volar leJtuetyòfci V* piéfofii 

• .ìóaorl'U*j \wi.Jn»i'.i il/ De 
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All' Armi, Coraggio- 
Nel duro Cimento 

■ U Ciclo con tèv ^ 4 




• Runiche p&bdJ* ; — ih hr-, \r . 

Uan generofocjiòbion mentito .aflètto 
Longa ilagioh-Jllfiit) . vr j 
r Nella yiadel giacer fcortaiicura: 
Or che per tua fuentura t fi ; 

Tolto vedrai COT£t6òi«ocdoglió immenfc, 
Se vmcer sb^uaraiDvCQmbatte Jl ienfo . 
« ^repariaileiconnTMi si H/ k 
cimenta il mio yalor. j 
Occhio nero , e bionda'£rine<r 
Saran l'Armi, «he. riiihei~-j J, 
Porteranno à te fùnefléi d cJ? 
* <>' M Qgefte ibknafola quelle K * 
eli aattaaw/cbnxfo.-* con mia-gloria « 
• A^^dle- Vittoria , 

Mi rilegano all' honor. . Si&c. 
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Del tuo valor non teme .?» 

SenfSJà. favelli cod > e::, ioob • : r • ìrL, 
• pèrche arteo^non propaliti Lei"' 
In faticofo Agon li mia poflanzà . ! . 

^«/W. E 8U 'fogni >VÌttOrÌ&ifi ryc!: tj^ ;b ni ) 

Perche t' è ignòto ahcoriu, rVi^nw 
Quanto à reiiitcrivàglia: ibi-j 
L! invincibii vjgot di mia: Coihnza . 
Ang : 0, quanto lieto , & quanto* d;jJiV}ÓCI 
'-•*<' Di tue conqwéfte.* Iajgbdo Anima fbi*e : 
T affilia amicaiorte wi 7 «•->/• or 
^ Fm che' abbattuto, e vinto 1 

Retti d«l fenfa il temerario- Orgoglio 5 
Segui non paventar, che torto lo lpero 
Ergere à tuoi trionfi un Campidoglio. 
Schiere alate di Spitti iCdc^c.i 
Dall'ultima sfera . i ; - . j , i 
V invito . qui giù.. < r ih 
Meco un ite j 

Goni veici canore «sitarmi. v' f 
-Lodate, ridite . vrjxS'ln ; ** 

'^Aln»!giicnri<39l li.-j..?or'/;'ì 
L'invitto valore :jn isam z r n 
L' eccelfa virtù o , \\ ,&&iere#c. 
Dem.E qual voce importuna onoj siirfl .t/.t»t 
Or mi rifvcglia all'ire? calti fsreiume 

In 
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In sì nobil conflitto '1 t srfc ta.V, ^ . ? v 
Emulo di mie glorie haver la Palma? 
Ang. Chi per decreto eternò: . .v ù k \u ?, 
DalCicl ferirti? ictiftodii: ^e#'Alma* 
Dern. Udtffte ò' miei fedeli: ;r ciji'i ni 
Gii di turbe nemiche ardi^/lu^lq 
Congiura ad sioftri darmi { 'j ; . ! j 
Sù daeT eterni 1 af&nral i ^ L r*jr,: . j 
•Qua' velod' accorrete^ ii J:* ùnVJ 
Debellate, uccidete < i^il :n > t > ,v\tK 
: ' XDhi fé m pr e audace al «aio vale* >$' pppone . 
Nò nò non più dimore m, i VT 
Ragione itehiede r e ii voftrt* Rè l'impone - 
Sù dall' horridexavernà [ab b>I 
Moftri, e Furie . { non iu*;**. 
jRIlvegliatcvi j i r -r i f. :rl^ 
Incrudelitevi^ ii; 37 Jc ram;";. 
Inferocitevi, e .'ì'> .'. :ril/.fi ](r(Ì 
E di rabbia , ed ira ardenti ? V 
Sconvolgendo gì* elementi >; 
Dell' antiche , e nuove ingiurio 
Vendicatevi. ; -'iii . Sùjfcc- 
-4»/. Oh notabil ibllia di mente infafta! 
Di tue crude minaccie il Ciel fi ride 
-$ecom*o il Cielo ogni minaccia è vana, 
Anim. Delle forze nemiche Io. npn pavento, 
-E-gio: #Aflior languente Ih Li 

Sii 
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v Sit l'Ali del defio ' ;\ 

Al fommo Ben m* invio . .* . 

Solo un timor m'affligge 

Che per giungere al Polo - 

Delle mie colpe il pondo 

Graue mi renda, e m'impedifca £1 volo . 

Io dal Ciel non merco aita i 

Ch'Alma rea di tanti errori 

Non e degna di pietà : i < 
Ang» Setifcorge il Ciel pentita;' 

Prepararti eterni Allori 

Fra i Beati allor faprà . 
Ànim- Se tanto à chi loffèle 
: ?ietofo il Ciel fi rende * 
v Io che dal Ciel ricerco 
Mercè , pace , e perdono ; 
Per meritarlo un dì che far potrei ? 
Sì sì farò che il pianto 
Tutti à fommerger vaglia i ùlli miei . 

Mio Signor , mio Ben , mio Dio 

Cefsin pure al pianto mio 

I tuoi fdegnU 1 tuo rigor . 

E fe il piantoifia che balli; 

Perch' io pianger polTa ogn ora , 

Se immortai tu mi creaili 

Fammi ancora - 

Immortale al mio dolora - • Mio &c. 
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Ang. Non più guerra non più , non piùiamenti 

Datti pace vincerti Alma diletta 

Vanne che il Ciel t'afpetta 

A i trionfi , alle glorie 

FuronoJe tue palme 

Sudate si, ma liete 
Anim. Cieli vi benedico 

Se con tanta pietadc 

Delle fauci d' Averno or mi togliete^ 
Senf. S'Io la caggion ti fui 

D' impenlàti diletti , 

E perche dunque ingrata 

M'abbandoni , e mi fprezzi ? 

Sai pur ch'il fenfo à tutt'il mondo'impera.. 
Anim. Ma non imperai chi difprezza il mondo.- 
Senf. E in che brami iàr pago il tuo defio ? ' 
Anim. Nel vero Becche mipromette un Dio. 
Scnf. Titolo d'imprudente \ 

Acquifia folchi lafcia * : . : . ; y 

Per lontane fperanze un Ben prefentfc- 
Anim. Anzi è follìa d'un Alma 

Allor che prende a fcherno 

Per fugace piacer un Bene etèrno . 
Senf. Giache troppo ollinata 

Di te ftefsa tiranna Io ti ravvilo 
A combatter fi torni . 
t>tm. Si rinforzino 1'Artni. 



